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Quali sono le principali attività che han-

no interessato i Dicasteri di sua compe-

tenza nell’anno appena trascorso?

Sono state molteplici. Penso innanzi-

tutto per il Dicastero Educazione allo 

studio di fattibilità riguardante il pro-

getto per una direzione unica a partire 

dall’anno scolastico 2015/2016 con i Co-

muni di Cademario, Alto Malcantone e 

Consorzio scolastico Alto Malcantone. 

Sarà presto presentato. Un’altra attivi-

tà è stata l’implementazione e la fase 

di consolidamento del nuovo Piano di 

Mobilità Scolastica, progetto voluto per 

togliere il traffico dalle vicinanze della 

scuola elementare e della scuola dell’in-

fanzia, in modo da garantire la massima 

sicurezza per i nostri allievi. 

Pure molto importante è stata la conti-

nuazione dei lavori per l’edificazione e 

il ripristino dei parchi giochi del nostro 

comprensorio in particolare del nuovo 

parco giochi di Cimo. Abbiamo poi pro-

ceduto alla sistemazione del terreno in 

di Pree a Bosco Luganese,  dove nei mesi 

invernali grazie al lavoro di concittadini 

volontari, che ringrazio, viene preparata 

una funzionale pista di ghiaccio. È inol-

tre proseguita la sistemazione dei sen-

tieri comunali.

Quale il progetto che le stava maggior-

mente a cuore e che avete portato a 

compimento?

Senza dubbio il Piano di Mobilità Scola-

stica. Attraverso un lavoro corale, abbia-

mo sensibilizzato le famiglie del nostro 

Istituto Scolastico, che hanno subito ca-

pito l’importanza del progetto di tene-

re lontano il traffico dalla scuola per la 

sicurezza dei nostri alunni. Gli obiettivi 

che ci si era prefissati - aumentare la 

sicurezza sulle strade, promuovere uno 

stile di vita sano a livello psicofisico, 

la socializzazione degli allievi e ridur-

re drasticamente il circolo vizioso delle 

auto attorno alla scuola - ritengo siano 

stati raggiunti. Ora bisogna mantenere e  

migliorare quello che abbiamo.

L’intervista L’importanza dell’educazione, 
il piacere dello sport 
La parola al vicesindaco 
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Si sa: la scuola è uno dei pilastri portanti su 
cui poggia ogni società, grande o piccola che 
essa sia. Scuola significa anche educare, 
formare le nuove generazioni che un giorno 
diventeranno i motori di una famiglia, un 
Comune, un Cantone, una nazione. 

Il vicesindaco Daniele Bianchi ci parla nell’in-
tervista che apre il QB di febbraio delle sfide 
che riguardano i Dicasteri di sua competenza: 
Educazione, appunto, Sport e Tempo Libero.
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Qual è, invece, quello più importante 

ancora da concretizzare?

Il progetto, che ho citato prima, della di-

rezione unica degli istituti scolastici di 

Bioggio, Cademario, Alto Malcantone e 

Consorzio scolastico Alto Malcantone.

Quali prospettive vede per esso?

Il gruppo di lavoro ha portato a termine 

la preparazione del progetto nel migliore 

dei modi. Personalmente lo ritengo vali-

do. Dà l’opportunità di avere la funzione 

del direttore interamente di sostegno al 

corpo docenti per tutte le questioni pe-

dagogiche didattiche in modo di garan-

tire sempre un ottimo insegnamento agli 

allievi. Il direttore verrà pertanto scari-

cato di tutti quei lavori amministrativi, 

logistici, organizzativi,... Sarà però molto 

importante che tutti siano d’accordo sul-

la validità del progetto e che tutti credano 

nella sua riuscita.     

Lo chiedo a un esperto, visto che si 

tratta di materie che lei conosce bene: 

quanto contano in una comunità co-

munque piccola come Bioggio la scuola 

e lo sport?

Moltissimo! «Mens sana in corpore sano» 

… Il nostro Istituto Scolastico conta un 

valido corpo insegnante e validi opera-

tori che giornalmente ne garantiscono 

un ottimo funzionamento, preparando i 

nostri allievi al meglio così da accedere 

alle scuole medie con un buon bagaglio 

di conoscenze scolastiche in tutte le ma-

terie. C’è anche un ottimo dialogo con 

famiglie, Commissione scolastica e As-

semblea dei genitori. 

Per quanto riguarda lo sport abbiamo la 

fortuna che le autorità politiche prece-

denti hanno lavorato bene e sono state 

lungimiranti: abbiamo un Centro Sportivo 

Ricreativo e una palestra tra i più funzio-

nali della regione. Ma questo non basta se 

non ci sono le società sportive che danno 

un impulso a tutto il movimento, soprat-

tutto quello giovanile. Tra le molte società 

sportive cito il FCB, la Società federale 

ginnastica Bioggio e sottosezione di Agno 

e la Società di tiro Santa Maria d’Iseo.

In linea generale, cosa significa poter 

disporre di «tempo libero»?

I ritmi di lavoro sono spesso frenetici e di 

tempo per se stessi ne resta sempre meno. 

Allora cosa fare? Ecco la mia semplice ri-

cetta: puntare sulla qualità del poco tem-

po libero a disposizione visto che manca la 

quantità. In questa qualità poi fare quello 

che veramente piace e distende. La pratica 

di uno sport non dovrebbe mai mancare.

 

Una mia curiosità: lei come occupa il suo 

tempo libero?

Cerco di dedicarlo alla famiglia e non 

farmi mancare una camminata di 30 

minuti al giorno (i medici dicono che è 

il minimo per rimanere in salute) con il 

mio cane Jara. Letture di storia e il gioco 

degli scacchi fanno il resto.

 

Educazione, concetto complesso e dal-

le mille sfumature: com’è cambiato negli 

anni il significato di questa parola? 

Penso che il significato di questa parola sia 

rimasto il medesimo dalla notte dei tempi. 

A cambiare del tutto è stato il modo in cui 

l’educazione viene impartita. Semmai è la 

società in generale che con il tempo è mu-

tata, così com’è appunto cambiata l’educa-

zione, intesa nel senso di insegnare il cor-

retto comportamento e il rispetto degli altri. 

La scuola, in questo contesto in costante 

evoluzione, come sempre dà il suo contributo 

ma l’educazione spetta prioritariamente alle 

famiglie. I valori di un tempo stanno scom-

parendo? Forse è vero, ma io cerco sempre di 

essere ottimista e fiducioso e vedere quello 

che di buono esiste. E per ritornare a Bioggio, 

dico che la nostra gioventù è educata e molto 

rispettosa.

Anche le amministrazioni pubbliche si 

sono dovute adattare a questi mutamenti? 

Come?

Disponiamo a Bioggio di diverse strutture 

che fungono anche da antenne per un con-

tatto continuo con i giovani. Poi ci sono le 

società sportive, il Centro giovani comunale 

attivo ormai da diverso tempo, la Parrocchia, 

la ludoteca e la biblioteca. Inoltre il Comu-

ne si è dotato da parecchi anni di una figura 

molto importante: l’operatrice sociale.
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I 29 consiglieri comunali presenti lo 

hanno appoggiato in modo compatto, 

votandolo all’unanimità. Esso prevede 

un disavanzo di 1,4 milioni di franchi, 

derivato da spese per 17,543 milioni, ri-

cavi per 5,740 milioni e un conseguente 

fabbisogno di 11,8 milioni e rotti. 

Da notare ancora, rimanendo in questo 

contesto, che alcuni Consiglieri comu-

nali hanno consigliato di indire una 

seduta di CC per discutere del Piano 

Finanziario del Comune (proiezioni 

2015-2018). Lo stesso è stato presentato 

a metà gennaio.

Per l’Azienda dell’Acqua Potabile si pre-

vede invece un disavanzo di 61’900 fran-

chi: anche in questo caso, il messaggio 

ha ottenuto l’avallo dell’intero CC.

Altro tema forte della seduta è stato il 

messaggio concernente la partecipazio-

ne finanziaria alle spese di finanziamen-

to del PTL / PAL (Piano dei trasporti del 

Luganese / Programma di agglomerato 

del Luganese): con 24 voti favorevoli e 

5 astensioni, la quota parte a carico del 

Comune (367’200 franchi) ha ottenuto il 

via libera da parte del Legislativo. 

Inoltre, il CC ha approvato all’unanimità 

il risanamento di un manufatto in via Ri-

ghetto (Cimo-Bioggio) e la conseguente 

spesa di 90’000 franchi, così come ha 

dato luce verde (sempre unanimamente) 

alla sistemazione dell’area di svago e del 

terreno presso i Giazz in di Pree a Bosco 

Luganese (credito di 115’000 franchi).

Da segnalare anche i 140’000 franchi che 

saranno investiti nella realizzazione di un 

collegamento pedonale sicuro tra la Stazio-

ne Molinazzo e via della Posta (sì unanime) 

e i complessivi 890’000 franchi che saran-

no utilizzati per la sostituzione della cana-

lizzazione comunale (con separazione delle 

acque) su via Cademario e via Belvedere e 

la concomitante sostituzione della condot-

ta acqua potabile (sì unanime).

Dal canto suo, il vicesindaco Daniele 

Bianchi è stato designato quale nuovo 

delegato comunale nel Consorzio sco-

lastico intercomunale Alto Malcantone 

(Cademario). Hanno ottenuto l’attinenza 

comunale Giovanna Mangione e Safya-

tou Kante (unitamente al figlio Hamidu 

Mohamed).

Approvazione unanime per il 
Preventivo 2015

Verbali e messaggi completi sono

disponibili e consultabili sul sito del 

Comune: www.bioggio.ch

Ultima seduta di Consiglio comunale del 2015 
all’insegna dei conti e delle finanze, quella 
andata in scena il 15 dicembre: a farla da padrone 
è infatti stato il Preventivo 2015. 
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Signor sindaco, come descriverebbe il 

preventivo 2015 e lo stato di salute finan-

ziaria di Bioggio?

I conti preventivi 2015 con il moltiplicato-

re al 59% presentano un disavanzo di 1,4 

milioni di franchi. Il Municipio ha deciso 

di attendere la chiusura dei conti 2014 per 

proporre il moltiplicatore valido per il 2015.  

L’importante aumento delle uscite correnti 

rispetto al preventivo 2014 (+7%) è in gran 

parte imputabile a voci che esulano dal 

controllo del Municipio. Il fabbisogno da 

coprire tramite imposte è quindi lievitato di 

quasi il 5% a 11,8 milioni, sebbene che nei 

ricavi si sia tenuto conto di sopravvenienze 

d’imposta per 1 milione. A fronte si pro-

spetta una diminuzione del gettito d’im-

posta delle persone fisiche e delle persone 

giuridiche a circa 17 milioni (in calo di circa 

1 milione rispetto all’ultimo accertamento 

del 2011). Le finanze del Comune restano 

comunque solide. 

Cosa ci dice a proposito del moltiplicatore?

Un adeguamento del moltiplicatore è 

inevitabile se vogliamo evitare un auto-

finanziamento negativo. Se dovessimo 

mantenere invariato il moltiplicatore 

ci verrebbero a mancare circa 400’000 

franchi a causa dell’aumento del contri-

buto dovuto al fondo di livellamento. Nei 

prossimi anni (2016-2018) sono previsti 

importanti investimenti per cui sareb-

be opportuno aumentare già sin d’ora il 

moltiplicatore per avere le risorse neces-

sarie per scongiurare un eccessivo inde-

bitamento. Il Piano finanziario 2015-2018 

indica che il moltiplicatore aritmetico, 

cioè quello necessario al pareggio dei 

conti aumenterà gradualmente fino ad 

attestarsi al 69% nel 2018. Comunque sia, 

resteremo uno dei Comuni fiscalmente 

più attrattivi del Cantone.

Quali le sfide da affrontare quest’anno e 

anche a medio-lungo termine, in un con-

testo che si annuncia complesso?

La decisione della Banca Nazionale di abban-

donare la soglia di 1,20 con l’euro aumenta le 

incognite a cui saremo confrontati e le diffi-

coltà nell’allestire i conti previsionali. Poten-

do contare su un parco di aziende operanti 

in più settori, siamo stati finora risparmiati 

dai problemi che hanno avuto i Comuni il cui 

gettito dipende principalmente dal settore fi-

nanziario. In futuro dovremmo essere molto 

più attenti a tenere sotto controllo l’aumento 

delle spese correnti. Inoltre sarebbe anche 

auspicabile diminuire la nostra dipendenza 

dalle imposte delle aziende, che attualmente 

ammonta al 60% dell’intero gettito.

Passiamo al finanziamento PTL/PAL. 

È un progetto che la convince del tutto?

Per migliorare la qualità di vita della no-

stra popolazione, il nostro Comune ne-

cessita di esser inserito in una rete di tra-

sporti pubblici efficienti e di non più avere 

ben oltre 20’000 veicoli che attraversano 

il centro abitato. 

Sono quindi convinto che il progetto 

tram-treno e la circonvallazione sono le ri-

sposte ai nostri problemi. Si possono sem-

pre trovare soluzioni alternative che po-

trebbero sembrare migliori. Ma dopo anni 

di discussioni, valutazioni, pianificazioni e 

ricerca di consenso sarebbe irresponsabile 

buttare tutto all’aria.   

Commento Tra sacrifici e progettualità  

Approfondiamo qui con il sindaco Mauro 
Bernasconi alcuni dei temi maggiormente 
significativi discussi dal Consiglio comunale 
del 15 dicembre.



La carica dei giovani 
chiacchierata con Chantal Stübi
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Sarebbe inoltre positivo potermi confrontare e 

riflettere con qualcuno circa il mio operato».

Quanta energia!

«Sono davvero felice quando si riesce a sta-

re in gruppo, facendo vivere e fiorire questa 

grande energia che ne esce e sfruttarla in 

maniera costruttiva. È un’energia che non 

ha limiti! Dà inoltre una grande soddisfazio-

ne verificare che il lavoro che si svolge dà i 

suoi frutti nel tempo».

Una realtà multiforme

«Come ovunque, anche a Bioggio ci sono in-

dividui che hanno meno problemi e riescono a 

integrarsi bene nella società, e altri che hanno 

maggiori difficoltà. Fortunatamente i primi 

sono in numero maggiore. Per gli altri vi sono 

dei servizi, proprio come il CG e l’operatrice so-

ciale, che possono fungere da sostegno. Biog-

gio dispone di svariate e buone infrastrutture e 

i ragazzi dimostrano di apprezzarle, utilizzando 

ciò che viene messo a loro disposizione».

Caro giovane...

«A un ragazzo o a una ragazza in cerca di 

aiuto direi di cercare persone di cui si fida per 

affrontare i suoi problemi oppure di rivolgersi 

ai servizi messi a disposizione dei giovani: a 

livello comunale il CG, i docenti, l’operatrice 

sociale, e a livello cantonale i Servizi come Pro 

Juventute (numero diretto 147), che i giovani 

possono chiamare a qualsiasi ora in situazioni 

di crisi o momenti di malessere e difficoltà».

Il Centro giovani di Bioggio è uno spazio, laico e non politico, 
che il Municipio mette a disposizione dei giovani per incontrarsi, 
stare insieme giocando, parlando, organizzando altre attività, 
ma anche facendo niente. Lo gestisce dal 2008 Chantal Stübi.

Il mio lavoro

 «Il mio lavoro – ci dice dapprima – consi-

ste nel gestire le molte attività proposte dal 

CG: nel locale ci sono biliardo, calcetto, play 

station, un pc e un angolo divani. I ragaz-

zi chiacchierano, giocano, si rilassano e si 

confrontano. Vengono inoltre organizzate 

attività come serate discoteca, cinema e al 

martedì delle cene durante le quali i giovani 

preparano il pasto, apparecchiano e spa-

recchiano, lavano ecc. Tra le altre cose, si 

organizzano anche uscite a slittare, sciare, 

a centri balneari o tornei di calcetto a 6 e di 

unihockey». 

Ambiente sano

Socializzare è la parola d’ordine: «Sono 

responsabile del fatto che al CG vi sia un 

ambiente sano, che favorisca una socia-

lizzazione rispettosa di tutti, consideri i 

bisogni di ognuno, stimoli alla crescita e 

garantisca il rispetto reciproco. I conflitti 

fanno parte del gioco, ma vanno gestiti in 

modo che siano anch’essi dei momenti di 

crescita».

I giovani sono?

«I giovani sono persone in gamba, che af-

frontano le sfide della quotidianità unendo 

le loro risorse personali  agli strumenti che 

gli adulti di questa società forniscono loro».

Sola, non è facile

«La maggiore difficoltà deriva dall’essere da 

sola: gestire un gruppo medio-grande eteroge-

neo, di età diverse, di ragazze e ragazzi, con bi-

sogni diversi non è scontato. Un esempio prati-

co: essendo diventata un punto di riferimento 

per i giovani che frequentano il centro giovani 

non è raro che un/a giovane voglia confidarsi 

con me. Se vi sono presenti altri giovani il dialo-

go, tendenzialmente su un tema intimo, viene 

costantemente interrotto da richieste giusti-

ficate dovute ai loro bisogni. Inoltre, diventa 

molto complicato dedicarmi a un gruppo spe-

cifico facendo un lavoro mirato. La gestione di 

situazioni critiche è problematica affrontata da 

sola perché da un lato bisogna gestire la diffi-

coltà, dall’altra il gruppo. Ci sono esigenze pra-

tiche e di accoglienza emotiva che spesso si ac-

cavallano. E da qui nascono appunto difficoltà. 

Il Centro Giovani offre tre aperture 

settimanali da ottobre a maggio: 

martedì:  dalle 16.00 alle 20.00

mercoledì: dalle 14.00 alle 18.00

venerdì: dalle 19.00 alle 23.00

A settembre e a giugno il martedì viene 

sostituito dal sabato (dalle 19.00 alle 23.00)

Quando c’è la salute... 
a colloquio con Waldo Lucchini*

Nel bouquet dei Dicasteri di competenza 

di Lucchini c’è anche quello culturale. 

Come la salute, anche la cultura non ha 

età. Ma cos’è per Lucchini la cultura? 

«Una delle definizioni che mi piace è 

che la cultura è tutto ciò che concorre 

alla formazione dell’individuo sul piano 

intellettuale e morale e all’acquisizio-

ne della consapevolezza del ruolo che 

gli compete nella società. Bisognerebbe 

chiedersi più spesso cosa si fa per pro-

muoverla, senza dimenticare che le ini-

ziative culturali (qualunque esse siano) 

rappresentano pure una positiva occa-

sione di socializzazione e ascolto della 

popolazione».

* Capodicastero salute pubblica, previdenza 

sociale e cultura

In questo numero di QB affrontiamo spesso il tema «salute», intesa 
anche come vivere bene, stare bene. Si dice che quando c’è la salute 
c’è tutto. O anche che senza la salute il resto conta poco o nulla, a 
prescindere che tu sia giovane o meno giovane. Ed è verissimo!

Il municipale Waldo Lucchini si occupa, 

appunto, (anche) di salute. «A livello co-

munale – ci spiega - i compiti di salute 

pubblica generalmente vengono delegati 

a enti e associazioni di servizio regionali 

(Croce Verde, medico, dentista scolastico, 

lotta profilattica contro malattie) di cui il 

Comune fa parte con i relativi costi. Occu-

parsi di salute pubblica significa però an-

che esaminare con particolare attenzione 

l’influsso dei nostri progetti sull’ambien-

te in cui viviamo, e quindi sulla salute 

della popolazione». Entrano dunque in 

gioco parole temute come inquinamento 

e rumore, che vanno tenuti sotto control-

lo. Da notare, poi, che ogni frazione di-

spone di un defibrillatore cardiaco che si 

accompagna con i regolari corsi di forma-

zione per i soccorritori. La prevenzione è 

sempre basilare. 

Intanto, comunque sia, la speranza di vita 

aumenta, il che è un bene. Ma ciò signifi-

ca anche che l’età media della popolazio-

ne sale: «Bioggio conta 2.608 abitanti e 

487 di essi hanno più di 65 anni. Cosa fac-

ciamo per la fascia d’età più «matura»? 

Per ospitare gli anziani che non possono 

più rimanere a casa, facciamo parte del 

Consorzio Casa anziani Cigno Bianco di 

Agno. Per aiutare gli anziani a  domicilio, 

siamo invece membri dell’associazione 

di aiuto domiciliare Maggio. Disponiamo 

inoltre di un Centro diurno e sosteniamo 

l’attività del Gruppo Anziani. E aggiungo 

ancora che l’operatrice sociale comunale 

Nadia Fuchser-Grino si occupa di aiuta-

re gli anziani che ne facessero richiesta 

nell’affrontare le difficoltà che li caratte-

rizzano». E per sostenere ulteriormente 

gli anziani, va segnalato come sia stato 

promosso un servizio sociale «in rete» 

per favorire la collaborazione e l’efficien-

za dei vari Servizi che devono intervenire 

sul territorio in caso di bisogno. 

Detto dei meno giovani, parliamo dei gio-

vani. «Bioggio si è da tempo dotato di un 

Centro giovani comunale gestito da un’o-

peratrice a tempo parziale: offre attività 

varie, permette ai giovani di responsa-

bilizzarsi e di socializzare». Un aspetto 

forse meno noto è che recentemente è 

nata un’associazione formata da giovani 

di Bioggio, Agno e Manno: si chiama Gio-

vani BAM e sta organizzando per  aprile 

un open air musicale al parco di Agno. 

Belle iniziative da seguire con attenzione. 

Ancora giovani: quali sono le loro princi-

pali richieste. «In passato abbiamo or-

ganizzato incontri e sondaggi per capirne 

esigenze e aspettative. Le richieste erano 

molteplici e non sempre realizzabili, vedi 

la piscina. Queste esigenze variano anche 

in base alla loro età: spesso sono già im-

pegnati in molte attività e chiedono luo-

ghi e occasioni semplicemente per ritro-

varsi, chiacchierare, discutere, divertirsi. 

Il Comune offre ottime strutture sportive 

e un Centro giovani comunale come luogo 

d’incontro che soddisfa le loro attuali ri-

chieste. È poi allo studio il potenziamento 

della presenza del servizio di animatore 

del Centro giovani. Le loro esigenze evol-

vono comunque costantemente e noi sia-

mo aperti ad eventuali nuove soluzioni.
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Tutti assieme per il bene del Comune

Un altro anno è iniziato e come tradi-

zione vuole in molti si sono ritrovati 

alla Casa comunale l’11 gennaio per dare 

vita alla cerimonia che ha idealmente 

lanciato il 2015. 

A caratterizzare l’incontro con la popola-

zione sono stati gli interventi del sindaco 

Mauro Bernasconi e del primo cittadino 

Paolo Leonardi, nonché il concerto di tre 

giovani musiciste del Conservatorio della 

Svizzera italiana. Dal discorso del sinda-

co abbiamo estrapolato un passaggio che 

riteniamo centrale: «Il 2015 è l’ultimo 

anno intero di questa legislatura, per-

tanto non dovremo disperdere le nostre 

energie in troppi rivoli, ma concentrare la 

nostra attività e i nostri sforzi per portare 

avanti quei progetti che abbiamo ritenuto 

prioritari e che la nostra gente si aspet-

ta da tempo. Mi auguro di poter contare, 

per raggiungere gli obiettivi che ci sia-

«Ai nostri volontari dico grazie. Grazie 

per tutto quello che fate, siete il fulcro del 

Comune. State pur certi che vi teniamo 

stretti: siete un bene insostituibile!». 

Sul QB di dicembre, il vicesindaco Daniele 

Bianchi aveva scelto queste belle parole 

per sottolineare la centralità del lavoro 

portato avanti ogni giorno e in varie for-

me da associazioni e privati cittadini a 

favore del prossimo. Sentimenti e grati-

tudine confermati anche durante la Gior-

nata internazionale del volontariato del 6 

dicembre 2015, dov’è stato anche rivolto 

un invito alle nuove leve a farsi avanti: 

nel prossimo futuro, un ricambio genera-

zionale è infatti non solo auspicabile ma 

anche necessario. Se questo non dovesse 

avvenire il rischio è di dover rinunciare 

a diverse prestazioni e diventare un Co-

mune dormitorio. Quindi, ripetiamolo 

ancora, bando alla timidezza e uscite allo 

scoperto! 

Nel corso dell’incontro, è stata tra l’altro 

presentata l’attività dell’Associazione 

Cemea, un esempio concreto di quanto e 

come si possa operare wwn favore degli altri.

Un ringraziamento ai volontari

mo fissati, sulla collaborazione di tutti: 

colleghi di Municipio, membri di Consi-

glio comunale e dell’intera popolazione. 

Dobbiamo evitare di sprecare le nostre 

forze in scaramucce e in irrigidimenti in-

concludenti, dobbiamo invece mostrare 

maggior comprensione e fiducia reciproca 

ed essere aperti al dialogo e al compro-

messo per il bene del nostro Comune». 

Auspici da condividere.

Informazioni e contatti:

Cancelleria comunale

Tel. 091 611 10 50 

cancelleria@bioggio.ch 

Prosegue il nostro cammino attraver-

so il variegato universo dell’arte. Dopo 

aver ospitato la mostra di Claudio Tad-

dei, questa volta la scelta è caduta su 

Gunda e il marito Dimitri, da tutti cono-

sciuto. E che di esso stesso dice, nel suo 

stile scherzoso: «Non sono un pittore; 

sono un clown che dipinge!». 

Lasciatevi dunque sorprendere dalle 

sue opere. Gunda, personaggio un po’ 

meno noto, è nata a Basilea e cresciuta 

a Zurigo, da giovane ha lavorato come 

ceramista in Danimarca e nell’atelier di 

gioielleria di suo padre a Zurigo. Ha poi 

seguito una formazione presso la Scuola 

d’arte drammatica a Zurigo, lavorando 

in ambito teatrale e nel cinema svizze-

ro. Nel 1971 – anno centrale – ha fondato 

con Dimitri il Teatro di Verscio e poi la 

Scuola del Teatro Dimitri. Sarà diret-

trice di entrambi. Ha disegnato ed ese-

guito numerose scenografie per i pezzi 

teatrali messi in scena da Dimitri fino 

ad estendere la sua ricerca nell’arte, pri-

ma usando tessuti e, dopo un viaggio in 

Giappone, impiegando carta. Dal 2002 

ha avviato anche creazioni di gioielli in 

argento e in oro. 

Ha già esposto in diverse città svizzere: Ber-

na, Zurigo, Aarau, Lucerna e Mendrisio. Ora 

fa tappa con Dimitri a Bioggio, negli spazi 

del Palazzo Comunale, con una serie di ope-

re che ben ne illustrano stile e talento.

Per informazioni e appuntamenti fuori 

orario i numeri cui riferirsi sono 

lo 091/611 10 50 (cancelleria) oppure 

lo 079/616 91 31 (Ferruccio Frigerio).

La mostra – sostenuta da Banca Raiffei-

sen Malcantonese, AIL SA e Tenuta Bally 

& Von Teufenstein Vezia - è stata inau-

gurata il 6 febbraio, con la presentazione 

affidata al regista Alessandro Marchetti.

Curata da Ferruccio Frigerio e promossa 

dalla Commissione cultura, l’esposizio-

ne sarà visitabile fino al 15 marzo con 

questi orari: il lunedì dalle 16 alle 19, 

martedì-mercoledì-venerdì dalle 9.45 

alle 11.45 e il giovedì dalle 11 alle 14.

Gunda e Dimitri, poliedrici e affascinanti
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Certificato «Città dell’Energia»: di cosa 

si tratta? 

Il marchio è un riconoscimento attribuito ai 

Comuni che adottano una politica energeti-

ca sostenibile. Siamo convinti che Bioggio, 

inserito in una regione economicamente 

attraente ma fortemente inquinata, debba 

promuovere delle azioni concrete volte a 

diminuire il carico ambientale. Questo, ad 

esempio, adottando misure atte ad alleg-

gerire il traffico privato, tra le quali cito il 

Piano di mobilità scolastica, che permette 

agli allievi delle scuole di muoversi a piedi 

beneficiando anche di passaggi pedonali se-

curizzati, i contributi agli abbonamenti Ar-

cobaleno e quelli per l’acquisto di biciclette e 

bici/scooter elettrici. 

Quanta fatica e quanto lavoro vi è costato?

Il Municipio ha nominato una Commissione 

consultiva che, aiutata da un collaboratore 

e da una consulente esterna, ha valutato 

le diverse misure contenute nel catalogo 

«Città dell’Energia» proponendo l’ado-

zione di quelle più significative. Cito, fra le 

altre, la realizzazione di una contabilità rela-

tiva ai consumi di calore, elettricità e acqua 

delle proprietà comunali, operazione che ci ha 

permesso di poter paragonare i vari edifici per 

valutarne stato e consumi/costi.

E quanta soddisfazione vi dà questo 

certificato?

Consideriamo il suo ottenimento come il 

primo passo di un lungo percorso. Siamo di 

conseguenza felici per averlo compiuto e con-

tinuiamo ad operare per concretizzare altri 

progetti. 

Cosa implica - ora e in concreto - il suo 

mantenimento? Anche la popolazione è 

chiamata a compiere uno sforzo ulteriore?

Il Comune dovrà continuare a dimostrare, nei 

fatti, la propria attenzione all’uso razionale 

delle risorse energetiche, anche perché ogni 4 

anni verremo riesaminati dall’ente certifica-

tore.  Alla popolazione, nell’ambito della cer-

tificazione, non sono richiesti sforzi. Tramite 

il Qui Bioggio e campagne stampa illustrere-

mo le progressive realizzazioni. Starà poi al 

singolo decidere se e in quale misura replicare 

le nostre proposte. Siamo convinti che com-

portamenti virtuosi ed economicamente so-

stenibili intrapresi dall’ente pubblico saranno 

naturalmente adottati dalla popolazione. 

Sempre in questo ambito, un progetto im-

portante concerne la scuola elementare, per 

cui avete avviato uno studio legato all’effi-

cienza energetica: qual è il vostro obiettivo?

La scuola elementare che conosciamo risale al 

1972 e le ultime opere importanti che l’hanno 

interessata risalgono al 1994. Ora valutiamo 

l’opportunità d’intraprendere interventi di 

risanamento. È prematuro esprimersi. Quan-

do riceveremo la perizia, decideremo cosa 

fare, a quali costi e a che scopo. 

Avete in previsione altri provvedimenti 

simili?

Anche se l’obiettivo principale del Comune è 

la realizzazione del nuovo comparto «Ciosso 

Soldati», auspico che entro un paio d’anni al 

massimo si crei il necessario consenso per ri-

sanare totalmente la Scuola dell’infanzia. 

Per l’ambiente e per noi stessi

Informazioni e contatti:

Sportello energia

Tel. 091 611 10 50 

www.energia-abm.ch 

A novembre Bioggio ha ottenuto il certificato Città dell’Energia: 
un passo molto importante per un Comune che da sempre ha 
a cuore la difesa dell’ambiente e il suo cittadino. La parola al 
capodicastero Energia Marco Poretti. 

Cerimonia
Label «Città dell’energia»
Sabato 28 marzo 2015
dalle ore 10.00 presso il 
Centro Sportivo ricreativo
di Bioggio

L’invito ufficiale verrà trasmesso 

a tutti i fuochi.
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Una bella estate in colonia

C’è il mare e c’è la montagna, ma c’è anche la possibilità di trascorrere  
qualche giorno di vacanza a pochi passi da casa. In effetti, ogni anno - 
durante i mesi estivi - il Comune organizza in collaborazione con l’ani-
matrice del centro giovani, in qualità di responsabile, la colonia diurna. 

Il team della colonia diurna - riservata 

esclusivamente agli allievi del nostro Isti-

tuto scolastico - è composto da 6 o 7 mo-

nitrici, un numero legato al numero dei 

partecipanti: ogni monitrice è responsabile 

di un gruppo di 4-6 bambini, garantendo 

pertanto una proposta di attività di elevata 

qualità. Attività che sono molteplici: si va 

da giochi e lavoretti manuali svolti in sede 

alle uscite in piscina a Bellinzona, Tessere-

te, Balerna (in caso di cattivo tempo), dalla 

visita alla Radio della Svizzera Italiana alle 

uscite in scuderia (Terrani, Bioggio), al Par-

co avventura del Monte Tamaro o in battel-

lo (da Ponte Tresa a Melide e visita «obbli-

gata» della Swissminiatur), ecc.  

Va poi segnalata anche la preparazione 

dello spettacolo finale, che rappresenta il 

punto finale e scoppiettante di questa ap-

pagante esperienza. Le attività si tengono 

principalmente presso il Centro diurno 

terza età e gli spostamenti per quelle all’a-

perto sono garantiti dalla disponibilità di 

due pulmini. Una bella possibilità di stare 

assieme divertendosi, trascorrendo alcune 

giornate in modo un po’ diverso dal solito.

 

Confermata anche per il 2015!

Con piacere, annunciamo fin d’ora che lo 

svolgimento della colonia diurna è sta-

to confermato anche quest’anno e che la 

stessa si terrà alla fine di luglio. Ad aprile 

i ragazzi che frequentano l’Istituto scola-

stico riceveranno dai docenti l’iscrizione 

preliminare, mentre i dettagli verranno poi 

trasmessi direttamente ai partecipanti.

Informazioni e contatti:

Cancelleria comunale

Tel. 091 611 10 50 

cancelleria@bioggio.ch 
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Defibrillatori comunali

In Ticino annualmente si verificano tra i 250 ed i 300 arresti cardiaci 
improvvisi.  Ad ogni minuto di ritardo nella rianimazione, la probabilità 
di successo delle rianimazioni si riduce del 7 – 10%.

Un grande contributo per migliorare la so-

pravvivenza e la qualità di vita del pazien-

te colpito da arresto cardiaco è dato dalla 

possibilità di mettere in atto quanto prima 

le misure salvavita e la rianimazione car-

diopolmonare associate all’impiego di de-

fibrillatori automatici esterni da parte di 

soccorritori laici adeguatamente formati. 

Ad oggi, in Ticino, la sopravvivenza globa-

le si aggira attorno al 14% ed aumenta fino 

al 43% in caso di fibrillazione ventricolare. 

Si tratta di un risultato molto importante 

che, secondo la letteratura scientifica, col-

loca il nostro Cantone tra i migliori a livello 

internazionale. È per questo che il Comu-

ne di Bioggio, grazie alla collaborazione 

con Fondazione Ticino Cuore si è dotata di 

7 defibrillatori, dislocati sul territorio co-

munale. La polizia ABMG dispone inoltre 

di quattro defibrillatori mobili.
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Io lavoro qui

Di che cosa si occupa in seno all’ammini-

strazione comunale?

Le mie mansioni ruotano attorno all’edili-

zia pubblica. Mi occupo, cioè, di tutti i lavori 

che il Municipio delibera per conto proprio 

(ad esempio, la sistemazione del cimitero), 

nonché della gestione della squadra esterna, 

dell’organizzazione, della manutenzione 

degli stabili comunali e del picchetto acque-

dotto. Sono anche il responsabile dell’orga-

nizzazione dei turni Occhio Vigile.

Da quanto tempo lavora per il Comune e 

come è arrivato a  Bioggio?

Ho iniziato a lavorare qui il primo giugno 

2013. Già durante i miei studi ho sempre 

avuto l’aspirazione di poter lavorare un 

giorno in un Ufficio tecnico comunale. E 

chiaramente abitando a Iseo la speranza era 

di poter essere assunto a Bioggio. Pertanto, 

appena ho saputo che cercavano un tecni-

co comunale ho inoltrato immediatamente 

la mia candidatura, e così sono arrivato a 

Bioggio.

Cosa le piace del suo lavoro?

Il mio lavoro mi dà la possibilità di lavorare 

sia in ufficio che all’esterno, inoltre l’am-

biente lavorativo all’interno dell’ammini-

strazione comunale è molto gradevole.

Quali sono i suoi hobby e i suoi interessi?

Il mio hobby è tifare e giocare ad hockey su 

ghiaccio, mentre i miei interessi sono la mia 

famiglia e la politica.

Parliamo del Comune: come si vive 

a Bioggio?

Io vivo a Iseo, una piccola frazione di Biog-

gio, dove il traffico e il caos non sappiamo 

Proseguiamo anche in questo numero di febbraio il nostro viaggio alla 
scoperta di chi lavora alle dipendenze dell’amministrazione comunale. 
Questa volta abbiamo incontrato Matteo Bianchi.

cosa sia, dove i bambini giocano ancora nei 

parcheggi e l’unico rumore che si sente du-

rante le mattine primaverili sono gli uccel-

lini che cantano. Sì, a Bioggio si vive bene, 

anche perché a differenza di tanti altri paesi 

ci sono tutte le comodità: dai negozi di ali-

mentari a quelli di scarpe, dai bar alle asso-

ciazioni sportive.

Avesse una bacchetta magica, cosa toglie-

rebbe e aggiungerebbe al suo Comune?

Se avessi una bacchetta magica sicuramen-

te cercherei di perlomeno di dimezzare il 

traffico e il caos che vediamo ogni giorno 

nelle ore di punta. Aggiungerei anche qual-

che festa in più e altri punti di ritrovo per 

tutte le età. 
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Tra i vari appuntamenti che contribui-

scono a rendere vivo il nostro Comune 

c’è anche la Festa del Quartiere Ciossetto. 

L’appuntamento è per una delle prime do-

meniche di giugno (di solito la seconda), 

quando ci si ritroverà – come da 9 anni a 

questa parte – per dare vita a una gior-

nata «inventata» da quattro personaggi 

assai noti a Bioggio: Giovanni, Pio, Silva-

no e Roger. Nove anni fa si cominciò con 

qualche telefonata, con tanto entusiasmo 

e la volontà di rilanciare la vita sociale del 

quartiere. Il risultato è stato sicuramente 

raggiunto! Il menù è ormai consolidato: si 

parte con una grigliata con i contorni of-

ferti dalle famiglie che popolano il quar-

tiere. Il pranzo ha tradizionalmente inizio 

alle 13.01, dopo che nella Corte del Poi un 

aperitivo aveva stuzzicato per bene l’ap-

petito. Il tutto si conclude con la cena  a 

Tempo di festa al Ciossetto!

Un Natale (benefico) per 6’000

base di specialità cucinate da una famiglia 

e con il clou della festa: una recita in salsa 

nostrana. L’obiettivo è dichiarato: passare 

qualche ora assieme, dimenticando alme-

no per un po’ gli aspetti meno gradevoli 

della vita…  Evviva il Ciossetto, allora!

Era il 2003 e alcuni «coraggiosi» presero 

una decisione: organizzare un evento be-

nefico che – anche in questo caso - movi-

mentasse un po’ la vita sociale del Comune. 

Quell’evento, cresciuto e consolidatosi nel 

tempo, si chiama Mercatino Natalizio. Ai 

5 temerari che ebbero l’idea, se ne sono 

aggiunti nel tempo altri 6, tanto che ora 

il Comitato è composto da 11 persone. Si 

è subito capito che la strada era quella 

giusta: tanti, tantissimi gli espositori 

(oltre 130!) e molti, moltissimi i visita-

tori (fino a 6-7.000 nell’arco di una gior-

nata!). Il tutto si svolge sulle piazze della 

chiesa S. Maurizio, delle Scuole, del Centro 

S. Ilario e attorno al magazzino comunale. 

Un prodotto genuino che ha permesso 

negli anni di sostenere parecchie Fon-

dazioni e Associazioni. Alcuni esempi: 

Bambini e cancro (Zurigo), Paraplegici 

Ticino, Alessia (Vernate), Sport Invalidi 

Lugano, Centro San Maurizio (Bioggio), 

Parrocchia di Bioggio, il Gabbiano (Lugano).

La prossima edizione è già in fase di or-

ganizzazione e avrà luogo domenica 22 

novembre. Una data da evidenziare in 

rosso nella vostra agenda.

Gruppo mercatino di Natale 

c/o Canzali Roger 

Via Ciossetto 8 

6934 Bioggio

www.mercatinonataliziobioggio.ch

Tagliando di iscrizione
Da ritornare alla Biblioteca anche per E-mail (biblioteca.sfogliare@gmail.com) entro il 2 aprile 2015

Cognome        Nome  

Indirizzo  

Numero di telefono     E-mail 

Quanti accompagnatori          Di cui adulti      Di cui ragazzi 

Data         Firma 
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Pista di ghiaccio a Bosco Luganese
La pista di ghiaccio in zona Pree è stata cre-

ata nel 1995 su iniziativa di un gruppo di 

cittadini di Bosco Luganese. L’attuale in-

frastruttura, la cui accessibilità è garantita 

da una strada forestale, è stata man mano 

ampliata e migliorata, anche sulla base del 

riscontro positivo avuto dalla popolazione e 

dalle scuole comunali. Ultimamente è stata 

ancora potenziata. Alcuni lavori di miglioria, 

come ad esempio un ulteriore livellamento 

del terreno, sono previsti per la prossima 

primavera. Da notare che la zona in di Pree 

sarà utilizzabile in inverno per il pattinaggio 

e da primavera fino al tardo autunno per il 

calcio e altre attività all’aperto.

A suo tempo il Municipio aveva stanziato 

un credito quadro di 560.000 franchi per 

la sistemazione del Parco Comunale di 

Bioggio e la sostituzione delle attrezzatu-

re ludiche degli altri parchi comunali. Nel 

corso del 2015 a subire un deciso restyling 

è stata la struttura di Cimo, resa ora mol-

to più adeguata alle esigenze di bambini e 

ragazzi. Un intervento molto apprezzato.

Nuovo parco giochi a Cimo

Pittori in Piazza a Iseo Giornata dedicata all’arte pittorica quella 

di domenica 5 ottobre 2014, con l’evento 

«Pittori in Piazza» a tenere banco nelle 

strade del paese. Una prima edizione molto 

riuscita e che ha visto la partecipazione di 

una decina di artisti della regione che hanno 

ritratto con grande maestria gli angoli più 

suggestivi del quartiere. Ad accompagnare 

le pennellate degli artisti anche il profumo 

di polenta e brasato, preparati dai pompieri 

di Monteggio. Il pubblico ha potuto ammi-

rare nella sala multiuso le creazioni degli 

artisti di casa Margaret Perucconi, Daniel 

Pozzoli e Monica Scalco dello Studio Natu-

rarte. Ha organizzato la giornata il Patriziato 

di Iseo, con l’appoggio del Municipio di Biog-

gio, dell’Ente turistico del Luganese e della 

Banca Raiffeisen della Magliasina.

Qui Bioggio | Febbraio 2015 | 19

Ah, i 18 anni… Bella età! Il nostro Municipio, 

unitamente a quelli di Agno e Manno, come 

da tradizione ha reso omaggio ai diciottenni di 

ABM, nel corso di una cerimonia ospitata a no-

vembre dalla sala Aragonite. Erano presenti 24 

dei 70 diciottenni dei tre Comuni. Il program-

ma dell’incontro è stato presentato dal capodi-

castero Socialità di Manno Marco Schertenleib, 

cui hanno fatto seguito un’interessante rela-

zione di Giuseppe Boschetti sui diritti e doveri 

acquisiti con la maggiore età, e una riflessione 

del sindaco di Manno Fabio Giacomazzi - in 

rappresentanza dei tre Municipi - sull’impor-

tanza della collaborazione intercomunale ABM 

e della partecipazione dei giovani all’attività 

non solo comunale. Ospite dell’evento è stata 

I miei primi 18 anni...

Un pranzo in compagnia, per ridere, scher-

zare, stare con gli amici e scambiare quat-

tro chiacchiere. A volte basta poco per 

stare bene… Il Municipio, in collabora-

zione con il Gruppo Anziani, ha organiz-

zato il pranzo natalizio per gli anziani del 

Comune presso il Birrificio di Bioggio e in 

140 hanno raccolto l’invito. Il saluto uf-

ficiale è stato portato dal sindaco Mauro 

Bernasconi, mentre il vicesindaco Danie-

le Bianchi e il municipale Waldo Lucchini 

hanno provveduto a consegnare ai presenti 

diversi omaggi e a porgere gli speciali auguri 

ad alcune decine di anziani per il raggiungi-

mento degli 80, 85, 90, 95 e persino 100 anni.

... e i miei primi 100 anni!

Amnesty International Ticino che ha dal canto 

suo illustrato origine, finalità e attività di que-

sta associazione e discusso con i giovani sui loro 

desideri e diritti.  La serata si è conclusa con una 

cena preparata dalla Fondazione Diamante e 

ai giovani sono stati offerti come omaggio un 

DVD dell’artista-cantante Claudio Taddei e una 

borraccia di Amnesty International.



Amministrazione 

Comune di Bioggio

Cancelleria comunale

091 611 10 50

cancelleria@bioggio.ch

Ufficio controllo abitanti

091 611 10 50

cancelleria@bioggio.ch

Ufficio tecnico

091 611 10 55

utc@bioggio.ch

Servizi finanziari

091 611 10 50

Agenzia AVS

091 611 10 50

Servizio sociale

091 611 10 50

Sportello Energia ABM

091 611 10 50

Vedeggio Servizi SA

091 611 10 55

Scuole e biblioteche

Istituto scolastico

091 611 10 50

Biblioteca Sfogliare

091 605 10 60

bibliotecasfogliare@gmail.com

Ludoteca al Trenino

079 354 31 28

ludotecailtrenino@gmail.com

Centro sportivo ricreativo

076 679 20 01

Sicurezza e salute

Polizia comunale

091 610 20 10

info@polizia-abm.ch

Polizia cantonale

091 816 43 11

Urgenze

117

Soccorso stradale

140

Pompieri

058 688 33 80

Urgenze

118

Croce verde Lugano

091 935 01 11

Urgenze 144

REGA

1414

Servizio medico dentario

091 935 01 80

Ospedale Civico Lugano

091 811 61 11

Numeri utili
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